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Oggetto:   Fondo di Solidarietà per sostegno alle imprese e ai lavoratori –

Il Consiglio Comunale 

Tenuto  conto  che  il  sistema economico  pisano  basato  in  buona  parte  sul  turismo  sta  subendo 

conseguenze devastanti a causa della pandemia.

Tenuto conto che la priorità è sicuramente l’emergenza sanitaria, ma è urgente tuttavia, un aiuto alle 

imprese per superare la crisi  e far ripartire il  nostro tessuto produttivo ed evitare la perdita del 

lavoro a centinaia di cittadini nel nostro territorio.

Considerando che i soggetti che rischiano di pagare il prezzo più alto di questa crisi, e che già da 

settimane sono ridotti allo stremo, sono le imprese del commercio del turismo e dell’artigianato, 

insieme a tutti i lavoratori di questi comparti.

Preso atto che, come altre istituzioni nazionali, regionali e comunali hanno preso iniziative forti per 

sostenere il sistema produttivo con risorse pubbliche. 

Tenuto  conto  che  centinaia  di  persone titolari  di  attività,  insieme ai  loro  dipendenti,  vivono  il 

dramma sanitario ed economico: hotel, bar, ristoranti, negozi, botteghe, artigiani, guide turistiche, 

taxi, Ncc, ambulanti che hanno chiuso o perso il lavoro ma che continuano a pagare mutui, tasse e 

affitti.

Considerato  che  la  Giunta  comunale  a  causa  del  Coronavirus  ha  cancellato  le  Manifestazioni 

Storiche del Giugno Pisano.

Preso atto di tutto questo 

Impegna il Sindaco e la Giunta a



ritenere  opportuna la  costituzione di un Fondo di  Solidarietà  pubblico,  aperto al  contributo di 

cittadini ed istituzioni private, per garantire risorse a fondo perduto ed immediatamente disponibili 

per le imprese del commercio, turismo ed artigianato. 

Individuare le risorse per comporre questo fondo:

- tra  quelle del Giugno Pisano, rese libere a seguito della decisione della giunta;

- tra quelle della tassa di soggiorno il cui ammontare l’amministrazione si impegna comunque a 

garantire con risorse proprie e ad investirlo nei settori individuati;

- con il versamento dei gettoni dei Consiglieri comunali.

Antonio Veronese - 


